(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Università degli Studi di Roma “La Sapienza”



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Universitas rerum. Gli archivi della Sapienza tra tradizione ed innovazione


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore Patrimonio artistico culturale –Area D05


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	La Sapienza – Università di Roma
Introduzione
La Sapienza è l’ateneo più grande d'Europa e figura tra le prime università al mondo per numero di studenti, con circa centocinquantamila iscritti. Conta ventuno facoltà, oltre centotrenta dipartimenti e istituti, centoventisette scuole di specializzazione, ventuno musei e più di centocinquanta biblioteche. 
Oltre alle tantissime sedi periferiche a Roma, l'Università conta un polo succursale a Latina. Gli immobili di proprietà o concessi in uso perpetuo dal demanio sono oltre cento, di cui trentotto dentro la Città Universitaria, ed il resto distribuiti all'interno della territorio urbano. Fra questi, il vicino Policlinico Umberto I, sede delle Facoltà di Medicina e Chirurgia. La Città universitaria occupa oggi circa 439.000 metri quadrati di superficie.
contesto del progetto:
Premessa

Il progetto “Universitas rerum. Gli archivi della Sapienza tra tradizione ed innovazione” è proposto in continuità con quello approvato dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile nel corso del 2006 con il titolo “Universitas rerum. Gestione conservazione e fruizione di beni archivistici”.
L’esperienza pilota maturata nel primo progetto, a tutt’oggi in fase di realizzazione, sta dando, in tutti i settori coinvolti, proficui risultati. Sia l’amministrazione universitaria che i volontari di servizio civile sperimentano, attraverso il presente progetto, le evoluzioni del mondo della produzione documentaria; un mondo in transizione tra ambiente tradizionale (cioè cartaceo) e ambiente digitale. E l’attuale progetto vuole essere il continuum di un cammino ben tracciato, che offre molti spazi per la pratica formativa nel campo della documentazione amministrativa.

L’attività di servizio civile sugli archivi della Sapienza è per l’Amministrazione un supporto alle strategie di settore che prevedono l’uso di nuove tecnologie (software ed hardware) elaborate dal “Servizio Applicazioni e Tecnologie Informatiche della Sapienza (SATIS)”.
***

La documentazione prodotta dall’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” rappresenta una fonte archivistica di notevole interesse amministrativo, storico e culturale. 
L’amministrazione centrale e gli istituti didattici e di ricerca sono i due attori principali della documentazione di ateneo, i due alberi portanti su cui si articolano diverse strutture.

Infatti l’amministrazione centrale è costituita dalle Ripartizioni, in base alle competenze di settore, mentre le strutture didattiche e di ricerca sono rappresentate dalle facoltà, dai dipartimenti, dai centri di ricerca, ecc.

Luoghi di realizzazione del progetto
Amministrazione centrale
Ripartizione I – Affari Generali. Archivio storico.
Ripartizione I – Affari Generali. Archivio di deposito.
Ripartizione II – Personale. Archivio corrente e di deposito. 
Ripartizione IV – Studenti. Archivio corrente e di deposito
• Per l’Archivio storico, la cui gestione è di competenza della Ripartizione I – Affari generali (1872-1960) (1215 faldoni, 1700 registri di protocollo, per uno sviluppo complessivo di circa 350 ml.) è stata creata un’apposita sezione separata, così come previsto dalla normativa vigente.

Un progetto ministeriale, Studium 2000, finanziato e monitorato dalla competente Sovrintendenza archivistica per il Lazio, ha promosso, nei primi anni del 2000, un programma di intervento finalizzato attraverso il quale è stato realizzato il censimento del complesso documentario e la schedatura parziale per il periodo compreso tra il 1874 e il 1935 (circa 12000 unità archivistiche).

Attraverso il censimento sono state individuate anche pratiche relative alle facoltà, al Consorzio per l’assetto edilizio della regia università di Roma (CERUR); ai libretti delle lezioni, alle carte dell’Associazione nazionale liberi docenti, ai Premi istituiti per gli studenti meritevoli.

Negli ultimi tempi l’interesse per la documentazione storica dell’archivio generale d’Ateneo, dei fascicoli del personale docente è cresciuto notevolmente; interesse testimoniato dalle molteplici richieste di consultazione che vengono ricevute quotidianamente e che nonostante non si disponga ancora oggi di idonei strumenti di ricerca vengono in gran parte soddisfatte.

• Nel corso dell’anno 2007, con le attività del primo progetto di servizio civile “Universitas rerum…” sono confluiti, nella sezione separata d’archivio, 2000 fascicoli storici del personale docente, provenienti dall’archivio di deposito, che si sono aggiunti ai 5700 fascicoli della stessa serie.

• I fascicoli inerenti le pratiche esaurite, dell’Amministrazione centrale, che costituiscono il cosiddetto archivio di deposito (anni 1970-1990), sviluppano circa 120 ml.
• Presso la Ripartizione II – Personale si trovano le pratiche di deposito e correnti del personale docente e tecnico-amministrativo, complessivamente 40.000. Una cospicua parte di materiale è relativa a documentazione concorsuale (fase di deposito) del personale docente e di quello tecnico-amministrativo (circa 7000 fascicoli), relativi al periodo 1975-2005; sono presenti, inoltre, fascicoli relativi a procedimenti disciplinari (circa 4000 unità archivistiche).
• La Ripartizione IV – Studenti conserva presso i suoi depositi i fascicoli personali degli studenti secondo una distinzione per Facoltà, circa 800.000 unità archivistiche. Inoltre sono conservate circa 400.000 tesi di laurea e di specializzazione su supporto tradizionale cartaceo (presso alcuni depositi di sedi esterne dell’università).
Gli archivi delle strutture didattiche e di ricerca sono conservati presso le rispettive sedi. Alcuni interventi occasionali nei relativi depositi hanno confermato la presenza di atti amministrativi preziosi e complementari a quelli dell’Amministrazione centrale. Si tratta di circa 5000 ml. La documentazione posseduta è riferita anch’essa, come quella dell’Amministrazione centrale, al periodo postunitario (dal 1872 circa) per le Facoltà di antica costituzione (es. Giurisprudenza). Per altre, invece, la cui costituzione è relativamente più recente, il riferimento temporale del complesso documentario è datato ovviamente dalla loro nascita (es. Economia 1906, e Scienze politiche 1925). La Facoltà di Lettere inoltre, già da tempo ha attivato un progetto, “Archivi del Novecento”, per l’acquisizione, la gestione e la fruizione, a titolo di donazione, di archivi privati di docenti dalla stessa Facoltà. Stessa cosa per la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali (es. archivio di Edoardo Amaldi, di Bruno Touscek, di Orso Maria Corbino ed altri ancora; o ancora l’archivio di Pasquale Pasquini, presso l’Istituto di Zoologia. I carteggi personali dei docenti, in parte riordinati, rappresentano senz’altro un preziosissimo complesso di archivi aggregati che arricchiscono l’archivio storico de “La Sapienza” e contribuiscono ad offrire un importante tassello per la storia dell’università in quanto istituzione di ricerca e, nello stesso tempo, a comprendere le relazioni e le vicende all’interno di un più generale quadro storico-politico-sociale.

ambiti di intervento:
Alla luce di quanto sopra espresso, il progetto andrà ad insistere maggiormente sulle aree che necessitano di decongestionamento e di interventi di adeguamento ai nuovi processi di informatizzazione.
indicatori di contesto:

· numero personale attualmente in servizio presso le sedi archivio/protocollo delle Ripartizioni dell’Amministrazione centrale: di ruolo 25;
· numero volontari attualmente in servizio: 10 (fino al 04.12.2007);

· numero delle sedi delle Ripartizioni coinvolte nel progetto: 5 (tutte interne alla Città Universitaria);

· numero complessivo delle Facoltà: 21
· numero delle Facoltà coinvolte nel progetto: 2 (entrambe interne alla Città Universitaria);

· numero fascicoli personali studenti: 800.000 circa (correnti, di deposito, storici);

· numero fascicoli del personale (docente e tecnico-amministrativo): 45.000 (correnti, di deposito, storici);
· numero dei fascicoli concorsuali: 7000 procedimenti
· numero dei fascicoli del contenzioso personale: 4000 unità archivistiche
· numero fascicoli archivio storico: 12.000 unità archivistiche, 1700 registri di protocollo.


7) Obiettivi del progetto:

	In sintesi il progetto ha tra i suoi obiettivi: 

· un piano di formazione generale per l’acquisizione di conoscenze relative al valore dell’impegno etico e civile del volontariato, nonché dei relativi aspetti normativi previsti dalla legislazione italiana e da quella europea; ed una formazione specifica al fine di sviluppare adeguate professionalità per il trattamento della documentazione amministrativa in tutte le sue fasi (corrente, di deposito, storica) sia in ambiente tradizionale (supporto cartaceo) che in ambiente digitale.

· promuovere un piano di ricognizione finalizzato alla selezione documentaria;

· l’indicizzazione elettronica degli atti correnti attraverso software specifici in uso presso le strutture amministrative al fine di favorire lo sviluppo di una corretta gestione dei flussi documentali;

· proseguire le attività archivistiche intraprese con l’approvazione del progetto e realizzate nel corso del 2007;

· riordinare la documentazione storica attraverso strumenti la creazione di strumenti gestionali e di ricerca specifici in ambiente informatico;

· avviare le attività di censimento sulla documentazione delle strutture didattiche e di ricerca: Facoltà di Giurisprudenza e Scienze Politiche.
Nello specifico:

2) Ripartizione I – Affari generali 

a) Archivio storico della Sapienza
Prosecuzione del lavoro di riordino attraverso la schedatura del materiale afferente ad alcune facoltà: Scuola di Ingegneria, Medicina, Magistero; attività di inventariazione del materiale considerato (circa 6000 unità) attraverso il software GEA 4.0 (Gestione Elettronica Archivi). Questa attività prevede una ricerca preliminare inerente la storia delle Facoltà attraverso fonti edite.
indicatori:

La stima complessiva della documentazione considerata è 6000 unità archivistiche; 

Situazione attuale: 0/ di 6000 unità archivistiche;

Situazione potenziale al I semestre: studio delle fonti; analisi, schedatura di 2000 unità archivistiche, 40% dell’attività;

Situazione potenziale II semestre: schedatura di 4000 unità archivistiche, 100% dell’attività.
Tre volontari da impegnare in questa attività

b) Archivio di deposito 
Ricondizionamento dei fascicoli dell’archivio di deposito (1980-1990) e selezione documentaria interna, 7.000 fascicoli circa. Attraverso un’analisi del contenuto delle unità archivistiche si procederà alla realizzazione di un repertorio di fascicoli che darà la possibilità di condurre ricerche anche sul materiale di deposito. Inoltre si procederà alla selezione documentaria di quegli atti che non presentano più i requisiti di validità giuridico-amministrativa e non sono considerati utili alla conservazione permanente (attività di decongestionamento: 500 ml.)

indicatori:

La stima complessiva dell’attività è di 7000 fascicoli dell’archivio di deposito e 500 ml. destinati alla selezione (scarto);
Situazione attuale: ml. selezionati 0/ di ml. 500; unità archivistiche schedate 0/ 9000;
Situazione potenziale al I semestre: selezione di ml. 500/ su 500 ml.; schedatura di 2000 unità archivistiche, 50% dell’attività;

Situazione potenziale II semestre: schedatura di 5000 unità archivistiche, 100% dell’attività.
Tre volontari da impegnare in questa attività

3) Ripartizione II – Personale 

a) Archivio corrente

Selezione documentaria e ricondizionamento di 5000 fascicoli (2500 per il personale docente e 2500 per il personale tecnico-amministrativo); acquisizione ottica in formato PDF dei documenti contenuti nei fascicoli considerati, tenendo presente che la stima dei documenti conservati in ciascuno di essi oscilla tra i trenta ed i quaranta. Presupposto per la realizzazione di questa fase è l’analisi dei provvedimenti conservati nei fascicoli del personale: atti di carriera, assegnazioni, variazioni economiche, aspettative, ecc. Si creerà così, per ogni fascicolo, un file virtuale che conterrà i documenti-immagine, sui quali sarà possibile effettuare, tramite apposito software, una ricerca testuale.
indicatori:

La valutazione complessiva dell’attività è di 5000 fascicoli dell’archivio corrente.

Situazione attuale: 0/5000 unità archivistiche ricondizionate e 0 documenti scansionati.
Situazione potenziale al I semestre: intervento di schedatura dei fascicoli e acquisizione dei documenti contenuti in 2500, pari al 50% dell’attività;

Situazione potenziale II semestre: schedatura dei fascicoli e acquisizione di 5000 unità archivistiche, pari al 100% dell’attività.
In questa attività verranno impegnati due volontari.

b) Archivio di deposito
Individuazione delle pratiche da far confluire nell’archivio storico, 1000 fascicoli circa. Anche queste unità archivistiche verranno opportunamente sottoposte a selezione documentaria che ha il duplice effetto di portare la documentazione alla conservazione permanente e di individuare quella che può essere proposta per lo scarto.

Ricognizione dei titoli e delle pubblicazioni presentati per concorsi del personale docente, che opportunamente suddivisi per argomento possono essere trasferiti nelle biblioteche specializzate delle diverse Facoltà e Dipartimenti della stessa università, 200 ml. circa.

indicatori:

La stima complessiva dell’attività è di 1000 fascicoli dell’archivio di deposito da individuare per far confluire nella sezione separata d’archivio; 

Situazione attuale: fascicoli. selezionati 0/ di 1000;
Situazione potenziale al I semestre: 500/ di 1000 50% dell’attività;

Situazione potenziale II semestre: selezionate 1000 unità archivistiche, 100% dell’attività.
In questo segmento saranno impegnati due volontari.
c) Archivio del contenzioso
Costituzione di una banca dati inerente i fascicoli di deposito del contenzioso del personale, sia docente che tecnico-amministrativo; la realizzazione della banca dati permetterebbe di fruire la documentazione, soprattutto nel caso di trattazione di fattispecie analoghe o studi ed analisi dei procedimenti conclusi in relazione con quelli in via di trattazione. La serie è costituita da circa 4000 fascicoli.
indicatori:
La stima complessiva dell’attività è di 4000 fascicoli da indicizzare nella banca dati. 

Situazione attuale: fascicoli. indicizzati 0/ di 4000;

Situazione potenziale al I semestre: 2000/ di 4000, 50% dell’attività;

Situazione potenziale II semestre: indicizzazione di 4000 procedimenti, 100% dell’attività.
In questo segmento saranno impegnati due volontari

d) Archivio concorsi
Implementazione della base dati relativa ai concorsi del personale docente e di quello tecnico-amministrativo, con l’inserimento delle informazioni relative a 600 procedimenti concorsuali. L’attività prevede un lavoro di analisi della documentazione e relativa selezione della documentazione non più necessaria ai fini della conservazione.
indicatori:

La stima complessiva dell’attività è di è di 600 procedimenti concorsuali da indicizzare nell’esistente banca dati.

Situazione attuale: fascicoli. indicizzati 0/ di 600;

Situazione potenziale al I semestre: 300/ di 600, 50% dell’attività;

Situazione potenziale II semestre: indicizzazione di 600 procedimenti, 100% dell’attività.

In questa attività saranno impegnati due volontari

4) Ripartizione IV – Studenti

a) Archivio corrente
Analisi e verifica della corretta gestione delle pratiche presso i locali delle segreterie, in particolare di Medicina, Architettura e Scienze umanistiche, dato stimato in 15000 unità archivistiche. I volontari avranno anche modo di testare il funzionamento del sistema informatico Infostud, anagrafica degli studenti de “La Sapienza”, anche se non verranno direttamente impegnati nel caricamento dei dati per l’implementazione dell’anagrafica stessa. 
indicatori:
La stima complessiva dell’attività è di 15000 fascicoli da analizzare.
Situazione attuale: fascicoli analizzati 0/ di 15000;

Situazione potenziale al I semestre: 7500/ di 15000, 50% dell’attività;

Situazione potenziale II semestre: analizzati 15000 fascicoli, 100% dell’attività

Tre volontari da inserire in questa attività

b) Archivio di deposito
Completamento delle attività di individuazione del materiale da far confluire nella sezione dell’archivio storico attraverso un censimento da svolgere su circa 30000 fascicoli. La determinazione sarà svolta attraverso un processo di selezione documentaria che porterà gli atti non più necessari all’espletamento delle attività, e ritenuti non idonei alla conservazione permanente, allo scarto, e la parte rimanente confluirà nell’archivio storico.
indicatori:
La stima complessiva dell’attività è di 30000 fascicoli da censire.
Situazione attuale: fascicoli analizzati 0/ di 30000;

Situazione potenziale al I semestre: 15000/ di 30000, 50% dell’attività;

Situazione potenziale II semestre: analizzati 30000 fascicoli, 100% dell’attività

Tre volontari da impegnare in questa attività.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Tempi 

Azione

Obiettivo intermedio

I - II sett.

1- Formazione generale dei volontari

2 – Avvio formazione specifica

1. Acquisizione da parte dei volontari di un quadro di riferimento istituzionale a carattere generale sull’organizzazione e le attività dell’Amministrazione universitaria.
2. Acquisizione di un quadro specifico inerente l’organizzazione e le attività del settore degli Archivi; 

III-IV sett.

3-Conclusione formazione specifica 

4-Verifica sui contenuti acquisiti e valutazione del corso da parte dei volontari

3. Acquisizione di nozioni di archivistica, classificazione dei documenti; delle modalità di funzionamento dei programmi informatici: di acquisizione documenti e trasformazione in formato digitale; del software GEA, per la gestione degli archivi storici; del programma Infostud per la gestione delle carriere degli studenti.
V-VI sett. 

5. Inserimento graduale dei volontari nelle unità organizzative (Facoltà di Giurisprudenza e Scienze politiche; Archivio della Ripartizione I – Affari Generali; Archivio della Ripartizione II – Personale; Archivio della Ripartizione IV Studenti) interessate dal progetto e socializzazione con il personale di ruolo cui saranno affiancati nello svolgimento delle attività per la realizzazione degli obiettivi enunciati al punto 7.

6. Graduale avvio delle attività con un’assistenza a tempo pieno da parte degli operatori locali di progetto e dei formatori nell’ambito di ogni operazione da effettuare. Sarà particolarmente curato il riferimento all’applicazione concreta dei concetti e dei contenuti forniti nella fase di formazione e sottolineata l’incidenza culturale del lavoro svolto.

5. Creazione di una rete di rapporti socio-lavorativi tra personale di ruolo e i volontari finalizzata al perseguimento di obiettivi di comune interesse. 
6. 5% del raggiungimento degli obiettivi.
VII-VIII sett.

7. Prosieguo delle attività con un’assistenza sempre costante da parte degli operatori locali e dei formatori anche se via via meno pressante nei confronti dei volontari per dar loro modo di sperimentare le proprie capacità nei nuovi compiti. Monitoraggio: verifica dei risultati intermedi conseguiti e dei contenuti acquisiti dai volontari; questionario di valutazione sullo svolgimento del progetto da parte dei volontari

7. 10% del raggiungimento degli obiettivi

III – IV – V mese

8. Prosieguo attività.

8. 20% del raggiungimento degli obiettivi
9. Monitoraggio: verifica dei risultati intermedi conseguiti e dei contenuti acquisiti dai volontari; questionario di valutazione sullo svolgimento del progetto da parte dei volontari

.
VI – VII – VIII mese

10. Prosieguo attività.

10. 25% del raggiungimento degli obiettivi
11. Monitoraggio: verifica dei risultati intermedi conseguiti e dei contenuti acquisiti dai volontari; questionario di valutazione sullo svolgimento del progetto da parte dei volontari

IX – X – XI mese

12. Prosieguo delle attività.

12) 30% del raggiungimento degli obiettivi.
XII mese 

13. Verifica dei risultati e degli obiettivi raggiunti. Valutazione finale del periodo di Servizio Civile da parte dell’Università e dei volontari.
14. Conclusione delle attività

15. Rilascio degli attestati da parte dell’Università sulle competenze professionali acquisite dai volontari.
13) 10 % del raggiungimento degli obiettivi.
(Obiettivi conseguiti al 100%)

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

· a) Attività promozionali tendenti al reclutamento;
· b) attività di selezione e reclutamento (costituzione della Commissione per la selezione e il reclutamento dei giovani; selezione dei candidati; pubblicazione delle graduatorie degli idonei, reclutamento dei 20 volontari);
· c) attività di formazione;
· d) censimento, schedatura, riordinamento dei nuclei di documentazione considerati;

· e) movimentazione fisica e selezione dei complessi archivistici;
· f) trattamento e gestione della documentazione in ambiente tradizionale (cartaceo) ed in ambiente informatico (uso di software ad hoc per la realizzazione di banche dati);

· g) utilizzo degli applicativi informatici per la trasformazione dei formati documentali cartacei;

· h) Attività di monitoraggio.
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.
Il progetto necessita di 45 unità di personale, di cui 15 di ruolo tra funzionari e personale operativo dell’area amministrativa e dell’area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati), 10 tirocinanti a titolo di volontariato (studenti della Scuola speciale per archivisti e bibliotecari che svolgono attività per due mesi, ciascuno, ai fini del conseguimento dei crediti formativi del percorso di laurea); 20 volontari di Servizio Civile Nazionale.
Ruolo

Risorse umane 

(espresse in unità)
Dipendenti dell’ente (d’area amministrativa e tenico-scientifica)

15

Tirocinanti volontari

10

Volontari di servizio civile nazionale 

20
TOTALE
45
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Il ruolo previsto per i volontari nell’ambito del progetto è quello di affiancare il personale in servizio, di ruolo e tirocinante, presso le Ripartizioni dell’Amministrazione centrale e le strutture didattiche e di ricerca nelle attività elencate alle lettere d), e), f), g), al punto 8.2. In particolare (si ripete in forma sintetica):
· d) censimento, schedatura, riordinamento;

·  e) movimentazione e selezione dei complessi archivistici;

· f) trattamento e gestione della documentazione in ambiente tradizionale ed in ambiente informatico;

·  g) utilizzo degli applicativi informatici.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	NESSUNO


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Università degli Studi di Roma 

“La Sapienza”
	Roma
	Piazzale Aldo Moro, 5

00185 - Roma
	35955
	6
	Rossana Nardella
	OMISSIS
	OMISSIS

	2
	
	
	
	35956
	8
	Maria Grazia Galliussi
	OMISSIS
	OMISSIS

	3
	
	
	
	35962
	6
	Carlo D’Addio 
	OMISSIS
	OMISSIS

	4
	
	
	
	
	
	Sergio Manca
	OMISSIS
	OMISSIS

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Università degli Studi di Roma 

“La Sapienza”
	Roma
	Piazzale 

Aldo Moro, 5
	35955
	6
	Maria Pia Bumbaca
	OMISSIS
	OMISSIS
	Pietro Lucisano
	OMISSIS
	OMISSIS

	2
	
	
	
	35956
	8
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	35962
	6
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il progetto sarà pubblicizzato attraverso i diversi canali e gli strumenti di comunicazione dell’Ateneo. In particolare attraverso:

· la rete Internet, nel sito ufficiale della Sapienza www.uniroma1.it, in quello della Scuola speciale per archivisti e bibliotecari w3.uniroma1.it/ssab; in quelli di associazioni di settore (ANAI, www.anai.org); la rete del Ministero per i beni e le attività culturali, nello spazio dedicato agli archivi (www.beniculturali.it) ;

· l’ordine degli studi, la Guida dello studente, i Centri Informazione (SOrT e CIAO); 
· l’organizzazione di conferenze e manifestazioni come il meeting di “Porte aperte alla Sapienza” che accoglie ogni anno un apposito stand del Servizio civile nazionale per tutta la durata dell’iniziativa;

· la divulgazione di locandine e di manifesti; trasmissioni televisive (Radio Sapienza e Radio Radio), televideo (pagine regionali).

· Oltre ai canali dell’Ateneo, si prevede la diffusione e pubblicazione dell’iniziativa progettuale sui principali canali informativi per il territorio specificamente indirizzati ai giovani (es. Informagiovani di Roma).
Nel complesso sono previste almeno 60 ore di attività di promozione.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Al fine di favorire un reclutamento efficace, capace di ridurre al minimo gli abbandoni dovuti all’impatto con le attività da svolgere, tutti i giovani candidati che presentano domanda devono affrontare due gradi di selezione:

· Compilare un questionario di selezione quale strumento preparatorio al colloquio di selezione;

· Sostenere un colloquio psico-attitudinale.

· I responsabili delle attività di selezione hanno come prima soglia di accesso quella della corrispondenza fra le capacità pratiche individuali del candidato e le caratteristiche descritte dal progetto.

· Da tale base viene definita una graduatoria che tiene conto soprattutto dell’interesse del candidato verso un determinato settore/attività e della complessità del compito da svolgere.

Gli elementi che vengono utilizzati al fine della redazione delle graduatorie sono i seguenti:

· generale o specifico interesse nel settore di intervento;

· dati emergenti dal colloquio individuale;

· risultato del questionario di selezione.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Per il monitoraggio interno di valutazione del progetto si usa un percorso multiplo. Il supporto tecnico-scientifico metodologico è fornito dal Nucleo di Valutazione  d’Ateneo.

Un controllo sull’attività svolta sarà effettuato periodicamente dal responsabile del progetto, sia da un punto di vista quantitativo ma anche, e soprattutto, qualitativo del lavoro portato a termine fino a quel momento. Il costante contatto con il responsabile del progetto e con gli operatori locali coinvolti consentirà di monitorare costantemente l’attività del volontario, di valutare e verificare i risultati conseguiti in corso d’opera, nonché di apportare tempestivi correttivi per migliorare il lavoro svolto dai volontari.  

Considerando le caratteristiche delle attività svolte vengono definite dimensioni diverse degli indicatori utilizzati in base, rispettivamente, agli esiti progettuali e all’impatto generato sui volontari.

Per quanto riguarda gli esiti progettuali si tiene conto dei seguenti elementi:

· numero di ore complessivamente svolte rispetto a quelle previste;

· prodotti realizzati alla fine dell’attività progettuale;

· impatto sulla sede ospitante;

· impatto sull’utenza.

Per quanto riguarda l’impatto sui volontari, gli indicatori presi in esame sono i seguenti:

· coinvolgimento nella realizzazione dei compiti quotidiani (rapporto fra presenze ed

· assenze, partecipazione al lavoro di gruppo, dedizione e progettualità);

· capacità di proposta volta al miglioramento del lavoro svolto, individuale o collettivo;

· interesse a seguire le attività complessive del progetto al di là del lavoro svolto;

· richiesta di effettuare attività di volontariato alla fine del servizio.

A tal fine sono previste 4 rilevazioni che saranno effettuate utilizzando diversi strumenti in differenti fasi del progetto.

· Una rilevazione ex ante per rilevare le necessità e le aspettative complessive nel momento di avvio del progetto.

· Una rilevazione delle prime valutazioni e impressioni in itinere sondando, in particolare, il grado di soddisfazione rispetto alla gestione delle attività formative e dell’inserimento presso la sede operativa.

· Una rilevazione ex post sulle valutazioni delle attività dopo un certo periodo (due o tre mesi), anche per verificare l’impatto che il servizio ha avuto sul raggiungimento dei diversi stati di avanzamento previsti dal progetto.

· Una rilevazione finale per valutare la rispondenza tra i risultati previsti e quelli effettivamente raggiunti.

Sarà ovviamente data particolare importanza alla descrizione dell’esperienza da parte dei volontari e dei responsabili, oltre che ai dati strutturali (n° presenze, n°assenze, ecc.).


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Diploma di scuola secondaria di II grado e iscrizione ad un corso di diploma di laurea della classe 13 – Beni culturali (nuovo ordinamento didattico) con indirizzo archivistico-librario e che abbiano conseguito almeno gli esami di profitto di Archivistica generale ed Archivistica speciale.
· Conoscenze informatiche di base: Microsoft Office Word, Excel, Access.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Voci di spesa

Costo 

20 Patenti europee per il computer ECDL

€ 2.880,00

4 Formatori

€ 4.250,00

Hardware
€ 9.730,00

Software
€ 8.425,00
Strumenti di sicurezza e di cancelleria
€ 9.574,00
Totale

€ 34.859,00

Si prevede di impiegare risorse finanziarie aggiuntive per: corso/esame acquisizione certificazione ECDL, per € 2.880; corso formatori pari a € 4.250; acquisto di 10 personal computer (più 2 portatili) per un valore di € 9.730; due scale di sicurezza secondo i parametri dettati dalla normativa 626/94 e, sempre in base alla legge sulla sicurezza nel lavoro, camici, guanti, mascherine di protezione; materiale di cancelleria (faldoni, fascicoli, risme di carta, matite, penne, pennarelli, block notes, spillatici, ecc.) per un importo complessivo pari a € 9.574; acquisto del software di gestione per gli archivi storici (2 licenze stand-alone del software GEA 4.0) per una spesa di € 8.425. 


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	NO


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto occorrono:

- 4 formatori

- 4 operatori locali di progetto
- 1 tutor

- 1 responsabile locale di ente accreditato.
· 10 PC da tavolo e 2 portatili (con relativi pacchetti di programmi office), prevedendo un’organizzazione di lavoro dei volontari a coppie; i portatili serviranno per il lavoro di inventariazione, classificazione e catalogazione nei depositi; 

· 2 scale di sicurezza;
· camici (per il lavoro da effettuare nei depositi adibiti ad archivio);
· scatole di guanti e mascherine (sempre per il lavoro da effettuare nei depositi adibiti ad archivio); 

· programma GEA 4.0 per l’inventariazione dei complessi documentari storici;

· programma per l’acquisizione e la gestione di file immagine dei documenti;

· materiale didattico relativo alla formazione.
Saranno a disposizione dei volontari le risorse strumentali in uso al personale di ruolo: telefono, fax, fotocopiatrici, scanner, stampanti di rete;
Gli spazi, tutti controllati e a norma nell’ambito dei piani di sicurezza e di valutazione dei rischi previsti dal DL 626/94. e le scrivanie saranno adeguati alle esigenze lavorative e alle attività da svolgere. 
PC compatibile Pentium IV: 12 unità

Stampanti: 6 unità

Scanner: 4 unità

Software Microsoft Office Word, Excel, Access.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Vedi allegati: delibera del Senato Accademico e delibere di Facoltà


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Vedi delibera del Senato Accademico


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Le attività svolte presso gli archivi universitari permetterà ai volontari di acquisire: 
· specifiche competenze professionali in materia di archiviazione e classificazione di documenti amministrativi attraverso le procedure informatizzate; 
· competenze in materia di schedatura, inventariazione informatizzata, ordinamento virtuale ed effettivo di unità archivistiche, di catalogazione informatizzata secondo i criteri GEA 4.0 e di ordinamento di unità archivistiche; 
· competenze per la gestione, la conservazione e la fruizione delle fonti archivistiche; 
· esperienze professionali nell’applicazione di sistemi informatici specifici del settore archivistico, sia nella fase corrente che per quella di deposito e storica.

· la certificazione ECDL - Patente europea del computer.

Queste competenze, strettamente attinenti al progetto, saranno certificate e riconosciute dall’Amministrazione al termine del periodo di servizio.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Aule didattiche dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Le aule destinate alla formazione sono attrezzate dei dispositivi necessari: postazioni di lettura-scrittura, impianto audio, microfoni fissi e a mano, lavagne, sistema di proiezione audio-video, impianto di riscaldamento e raffreddamento, uscite e sistemi di sicurezza a norma della legge 626/94.


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente:

· Pietro Lucisano, Professore ordinario di Pedagogia sperimentale, Presidente del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione, Prorettore delegato a Diritto allo studio, orientamento e politiche per gli studenti dell’Università “La Sapienza”; coordina il progetto BLUS (Borsa Lavoro Università Sapienza). Ha esperienza pluriennale nel campo della formazione e nelle attività di formazione generale e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.

· Lucio Pagnoncelli, professore ordinario di Pedagogia Generale. Insegna anche Educazione degli Adulti. Presidente del Corso di laurea specialistica in Pedagogia e scienze dell'educazione e della formazione (PSEF). Commissario, per “La Sapienza”, di Laziodisu, ente strumentale della Regione Lazio per il diritto allo studio universitario. Ha esperienza pluriennale nel campo della formazione e in particolare delle attività di formazione generale e specifica dei volontari del Servizio Civile a  partire dall’a.a. 2002-2003.
· Giovanna Montella Ricercatore in diritto pubblico comparato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”. Professore a contratto presso la Facoltà di lettere e filosofia dell’università degli studi Sapienza di Roma dove tiene i seguenti corsi semestrali (laurea specialistica):

1.
Linguaggi delle organizzazioni internazionali I e II (4cfu X 2);

2.
Linguaggi giuridico - istituzionali .

Ha esperienza nel campo delle attività di formazione generale dei volontari del Servizio Civile nell’anno 2006 -2007

· Eufemia Cipriano, laureata in Lettere, esperta di semplificazione del linguaggio amministrativo, con esperienza decennale nella formazione degli operatori dei servizi di informazione dell’Università e nella produzione dei materiali informativi destinati agli studenti.



32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali e impiego di metodologie didattiche attive (Brainstorming, simulazioni e lavori di gruppo, focus-group, interviste).


34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale, intesa come preparazione allo svolgimento del servizio civile, ha la finalità di accrescere nei giovani la partecipazione attiva alla vita della società e la consapevolezza del significato della scelta e della esperienza di servizio civile nazionale che si accingono a svolgere nel settore di intervento del progetto. Aspetto qualificante del servizio civile nazionale è, infatti, accanto a una presa di coscienza nei volontari della dimensione di servizio alla comunità, anche il conseguimento di una professionalità specifica per i giovani, attraverso l’acquisizione di determinate conoscenze e competenze.

In particolare la formazione generale, così come stabilito dall’articolo 1 della Legge 6 marzo 2001, n. 64, verterà sui contenuti inerenti le caratteristiche e l’ordinamento del servizio civile, i principi, gli ordinamenti e la storia dell’obiezione di coscienza, la difesa della Patria con mezzi non violenti come diritto-dovere costituzionale, i diritti umani, la carta etica del servizio civile nazionale, le forme di partecipazione alla vita della società civile.

1) Dalla Patria all’azione solidale (4 ore)
Definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile che esprimeranno le loro idee sul servizio civile, le proprie aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali. 
2) Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà (4 ore)

Il passaggio dall’obbligo alla gratuità, una scelta consapevole per la crescita sociale e individuale

3) Il dovere di difesa della Patria (4 ore)
La difesa civile, la pace e diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.

4) La difesa civile non armata e nonviolenta (4 ore)
Come si realizza la difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. La “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, tra quotidiano e internazionale. 

5) La protezione civile (4 ore)

Protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. 

6) La solidarietà e le forme di cittadinanza (6 ore)
Il principio costituzionale di solidarietà sociale e la lotta all’emarginazione e  all’esclusione sociale. 


Il concetto di cittadinanza e di promozione sociale, come appartenenza ad una collettività territoriale. 



La cittadinanza attiva, il servizio civile come anno di impegno, di condivisione e di solidarietà. 



Rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile per la promozione umana e la difesa dei diritti delle persone. 



Una sussidarietà per un welfare dei diritti.



Solidarietà tra globalizzazione e territorio, un approccio multiculturale.

7) Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (5 ore)
Affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio. Sarà chiarito il significato di “servizio” e di “civile”.
8) La normativa vigente e la Carta di impegno etico (4 ore)
Le norme previste dal legislatore, nonché quelle di applicazione che regolano il sistema del servizio civile nazionale.

9) Diritti e doveri del volontario del servizio civile (4 ore)
Ruolo e funzione del giovane in Servizio

10) Presentazione dell’Ente (6 ore)
Il ruolo dell’Università e della ricerca nella società: il contesto nazionale e internazionale

Storia dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”

Struttura, organizzazione, organi di governo

Lo Statuto, i regolamenti destinati agli studenti 

La riforma degli ordinamenti didattici

La Carta dei diritti e dei doveri degli studenti, le rappresentanze studentesche

Strutture e servizi destinati agli studenti




35) Durata:  

	45 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

 Sede di realizzazione: 
	Aule didattiche dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.


36) Modalità di attuazione:

	Lezioni frontali inerenti le metodologie per il censimento, il recupero, la selezione del materiale d'archivio - Caratteri e patrimonio degli archivi universitari italiani – Lineamenti di storia dell'Università "La Sapienza" e del sistema universitario italiano, dall'Unità a oggi – Progetti nazionali in corso nel settore degli archivi – Sistemi informatici in applicazione al settore archivistico.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Prof. Giovanni Paoloni – OMISSIS 

Prof.ssa Marina Raffaeli – OMISSIS 

Dott.ssa Maria Pia Bumbaca – OMISSIS 

Dott.ssa Angela Di Iorio – OMISSIS


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Ambito disciplinare dei formatori: Beni archivistici e librari - M-STO/08 Archivistica, bibliografia e biblioteconomia; Settore informatico per le risorse multimediali archivistiche e biblioteconomiche.

Giovanni Paoloni: Professore ordinario - Università degli Studi di Roma “La Sapienza”

Marina Raffaeli: Professore ordinario - Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

Maria Pia Bumbaca: Archivista. Dipendente di ruolo dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Cultore della materia di archivistica generale ed archivistica speciale presso la Scuola speciale per archivisti e bibliotecari dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.
Angela Di Iorio: Funzionario elaborazione dati nei ruoli dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.

Si allegano curricula vitae.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Sono previsti corsi articolati su più livelli teorici e pratici, con l’utilizzo di apposito materiale didattico (dispense, fotocopie, normativa), nonché attraverso l’uso diretto di sussidi informatici (collegamento a Internet, videoproiettore, programma Power Point, ecc).

Il primo e il secondo livello saranno di contenuto teorico, destinati a tutti i volontari del Servizio Civile. Saranno attuati attraverso lezioni frontali in aula, mentre il terzo livello della formazione prevede un periodo di addestramento pratico. I volontari, affiancati in modo continuativo dagli operatori locali e dai formatori, prenderanno contatto diretto con i diversi settori interessati al progetto, apprendendone le specificità, le modalità, i flussi di lavoro e venendo a conoscenza degli aspetti tecnici e informatici.

Supporto ed affiancamento nelle diverse fasi di realizzazione del progetto (sui materiali d'archivio oggetto dell'intervento; sugli strumenti informatici utilizzati).


40) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica verterà sui seguenti contenuti di carattere generale:

· Organizzazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e della Direzione generale per gli Archivi;
· Nozioni sulla più recente normativa inerente alla documentazione amministrativa (tra cui il D.P.R. 445/2000 ed il D.P.C.M. 31.10.2000);
· Attività di inventariazione delle unità archivistiche e di catalogazione del materiale bibliografico;
· Nozioni sulla gestione dei flussi documentali con particolare riguardo alle principali fasi di trattamento della documentazione sia corrente (ricezione, autenticazione, protocollazione, assegnazione, classificazione, fascicolazione, trattazione, chiusura fascicolo) sia di deposito (versamento, archiviazione, scarto);
· Conoscenza delle attrezzature e delle risorse tecniche e strumentali necessarie all’attuazione del progetto.
In dettaglio i contenuti avranno la seguente articolazione:

I livello (per complessive 20 ore):

1. Organizzazione istituzionale e normativa dei Beni Culturali, con particolare riferimento agli archivi;
2. Storia dell’Amministrazione Archivistica;
3. I suoi compiti istituzionali: conservazione, tutela, gestione, valorizzazione. Il ruolo degli Archivi di Stato e delle Soprintendenze archivistiche;
4. L’informatica nell’Amministrazione archivistica: sistemi in uso, banche dati, principali software utilizzati;
5. La Direzione Generale per gli Archivi: organizzazione e attività;
6. L’Archivio della “Sapienza”: visite ai luoghi di lavoro e di conservazione;
7. Visita all’Archivio di Stato di Roma ed all’Archivio Centrale dello Stato.
II livello (per complessive 30 ore):
8. Archivistica 

a) gestione documentaria: archivio corrente; titolari, protocolli e vincoli archivistici; il documento archivistico; fascicoli e serie; documenti archivistici su supporto elettronico.
b) trattamento degli archivi storici: schedatura, ordinamento (principio di provenienza e metodo storico) e inventariazione, normalizzazione della descrizione archivistica (ISAD e ISAAR); gli strumenti di ricerca.
c) archivistica informatica.

9. Gestione dei flussi documentali con particolare riguardo alle principali fasi di trattamento della documentazione sia corrente (ricezione, autenticazione, protocollazione, assegnazione, classificazione, fascicolazione, trattazione, chiusura fascicolo) sia di deposito (versamento, archiviazione, scarto).
III livello (per complessive 25 ore):

Sono previsti periodi di formazione specifica per quanti opereranno nei diversi settori: sistemi di schedatura, immissione dati ed illustrazione dei software da utilizzare. In particolare elementi di informatica inerenti a: protocollo informatico, software per l’inventariazione e software per la catalogazione bibliografica. 

Ai volontari sarà fornito materiale di approfondimento sui temi trattati.

Alla fine del corso si procederà ad una verifica sui contenuti acquisiti e alla valutazione del corso sulla base di un questionario appositamente predisposto.


42) Durata:  

	75 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Anche i monitoraggi inerenti la formazione dei volontari ricalcheranno i tempi delle fasi del Piano di attuazione (v. punto 8.1). Saranno complessivamente 6. Una prima verifica è prevista al termine del periodo di formazione (dopo il primo mese) tramite questionario a risposte multiple inerenti alle materie apprese nei corsi di formazione generale e specifica, con relativa valutazione da parte di una commissione dei formatori appositamente costituita, che prevedrà eventuali integrazioni formative in caso di dimostrate sottovalutazioni delle dinamiche progettuali. Ai volontari sarà richiesta, inoltre, una scheda di valutazione sul periodo di formazione, dalla quale possa emergere il livello di adeguatezza della stessa. La seconda verifica è prevista al termine del secondo mese, dunque, ad attività già avviate, sempre tramite questionario a risposte multiple, ma su temi meno teorici e più pratici volti a saggiare la reale applicazione, nelle situazioni concrete di lavoro, di quanto appreso nei corsi. Altre tre verifiche verranno effettuate trimestralmente e l’ultima nel XII mese di impiego dei volontari; questa servirà ad appurare l’effettivo apprendimento sul lungo periodo e il reale livello di professionalità acquisita durante lo svolgimento dell’intero progetto.
Una prima fase di monitoraggio sarà predisposta al termine del percorso formativo teorico per accertare l’acquisizione delle conoscenze generali e di quelle specifiche attraverso verifiche testuali e colloqui di gruppo. Per i volontari inseriti nei diversi ambiti operativi di cui al punto 8, verranno inoltre predisposte periodicamente, dagli operatori locali, relazioni individuali di attività, che consentiranno da un lato di identificare i progressi delle professionalità in sviluppo durante le attività di progetto e, dall’altro, di intervenire a sostegno dei volontari che necessitano di un supporto perché coinvolti in attività complesse.


Roma, 30.10.2007
Il Progettista








      Dott.ssa Rosalba Natale








Il Responsabile legale dell’Ente








      Prof. Renato Guarini







Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale








      Dott. Fabrizio De Angelis
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